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di Pietro Semino

Sullo sfondo c’è la Sainte-
Victoire, «in uno scenario
quasi western». Il massic-
cio che Cézanne dipinse
almeno una settantina di
volte fa da cornice al par-
co della Féraude, al bosco
e al Pavillon (secolo XVI)
detto di Roi René, oltre il
quale non è difficile imma-
ginare terrazzamenti che
a primavera si tingono di
blu.

Sono i rosmarini che
proprio dagli antichi luo-
ghi di caccia del Duca
d’Anjou-Conte di Proven-
za giungono ogni giorno
nelle cucine di Gardanne
per essere adoperati con
buon senso nella prepara-
zione di vini energetici e
cotolette d’agnello gardan-
nais.

Anche al ristorante del-
l’accogliente dimora pa-
dronale di Pavageau si fa
largo uso della pianticella
tanto decantata da Messé-
gué, e questo a filo d’oriz-
zonte della tavola della Sa-
inte-Victoire che si sta-
glia contro il blu di un cie-
lo cristallino, nella stessa
luce che Paul Cézanne
(1839-1906) inseguì per tut-
ta la vita.

A cento anni dalla mor-
te del pittore provenzale,
Gardanne - tra Marsiglia
e Aix - si fa porta d’acces-
so al mondo dipinto dal-
l’artista amico di Emile
Zola. Arrivarci è come ve-
dere un film in lingua stra-
niera; quel che passa sot-
to gli occhi non sembra ve-
ro.

La piccola città, anzi il
grosso borgo con un passa-
to illustre, è quel che rima-
ne di un villaggio di mina-
tori trasformato e amplia-
to. Un’incursione nel quo-
tidiano - oggi rappresenta-
to da 20 mila abitanti -,
per meglio indovinare i
«sites cézanniens» immor-
talati dall’artista - «non
può che portare - come
suggeriscono al museo

Gardanne Autrefois (21,
rue Courbet, tel.
0033.4.42510273) - alla colli-
na dei Fratelli e alle altu-
re del Cativel, dopo aver
lasciato Cours Forbin (Ca-
sa Cézanne) e il Claou
(route de Mimet) rifletten-
do sulla figura del Gran-
de-Paul».

Ma è un po’ più lontano

dal casale di Payannet,
cercando le creste del-
l’Etoile o le uova fossiliz-
zate dei dinosauri di Ro-
que-Haute - tra lecci e
scrosci d’acqua, ombra,
pace, silenzio e silenzi -
che un insieme di stradi-
ne e antichità incastonate
nel verde generoso porte-
rà sui passi di Cézanne, in-
torno al tavolato della Sa-
inte-Victoire.

Ottimo modo per cono-
scere il paesaggio, la flora
e la fauna di questo parti-
colare lembo di Provenza:
isola del lentisco e del ro-
smarino, rigogliosa per le
eccellenti condizioni cli-
matiche dodici mesi al-
l’anno.

Tra sfumature lumino-
se cui dedicare produzio-
ni pittoriche.

Aix e Baux
oasi di pace

Oltre Gardanne, è inte-
ressante approfondire la
conoscenza della Proven-
za, una regione vicina al-
l’Italia, con un clima me-
diterraneo, dove, oltre al-
le deliziose località turi-
stiche, si possono gustare

numerose specialità ga-
stronomiche da accompa-
gnare a ottimi vini della
Provenza, tra cui il deli-
zioso rosé prodotto nella
zona del Var.

Se si desidera soggior-
nare nella piacevole città
di Aix-en-Provence, l’ho-
tel Pigonnet offre un’ospi-
talità raffinata mentre, po-
co fuori la città, immerso

nel verde si trova il risto-
rante Chez Thomé che
propone piatti della cuci-
na regionale.

A Baux de Provence c’è
l’elegante atmosfera e la
ricercata cucina de «La
Cabro D’Or», un’oasi di
pace a due passi dal sugge-
stivo borgo medievale di
Baux dove si possono ac-
quistare, oltre all’artigia-
nato locale, diverse spe-
cialità gastronomiche del-
la regione.

Per ogni altra informa-
zione ci si può rivolgere al-
l’Ente Nazionale France-
se per il Turismo, in via
Larga, 7, 20122 Milano (te-
lefono 899 199 072, fax: 02/
58486221. Internet: www.
franceguide.com, e-mail:
info . i t@franceguide .
com).

Per saperne di più sulle
celebrazioni dedicate al
centenario della morte di
Paul Cézanne si può con-
tattare direttamente l’Uf-
ficio del turismo di Aix-
en-Provence, in place Ge-
neral De Gaulle 2, sul sito
Internet: www.aixenpro-
vencetourism.com, oppu-
re si può contattare la Mis-
sion Cézanne 2006 (Cours
Mirabeau 67, Aix-en-Pro-
vence) attraverso il sito
Internet www.cezan-
ne-2006.com.

Idee& Occasioni

Parlando di viaggi sulle
orme di grandi artisti,
nonpotevamononricor-
dare Paul Gauguin, di
cui si è da poco conclusa
la grande mostra in San-
ta Giulia a Brescia. E ri-
cordando Gauguin, le
sue opere e la sua vita, si
riaccende l’interesse
per l’arcipelago poline-
sianodelleisoleMarche-
si, dove il pittore france-
se passò gli ultimi anni
della sua vita.

Da Tahiti, nel 1901,
GauguinsbarcòadAtuo-
na, sull’isola di Hiva Oa,
il centro più civilizzato
delle Marchesi. Qui, nel
1903, e precisamente l’8
maggio, morì, forse per
crisi cardiaca. L’ideato-
re - insiemeaVanGogh-
del«colorenuovo»,morì
in solitudine, lontano da
tuttoe da tutti. Di lui, og-
gi, i turisti che raggiun-
gono le isole Marchesi,
trovano soltanto due co-
se: la sua casa ricostrui-
ta e la sua tomba.

L’arcipelago delle
Marchesi è il più setten-
trionale della Polinesia
francese e dista 1.400 km
da Tahiti. Il vettore con-
sigliato per raggiungere

questa località è Air
Tahiti Nui, che collega
Parigi o New York con
Papeete, con frequenza
da 5 a 7 voli settimanali.
Da questa località poli-
nesiana, sempre via ae-
reo, si raggiunge Hiva
Oa (4 ore di viaggio, fre-
quenza di quattro voli
settimanali).

Chi volesse effettuare
la tratta via mare, par-
tendo sempre da Papee-
te, deve affrontare 16
giornidi viaggio abordo
di un cargo con equipag-
gio polinesiano. La nave
può ospitare 200 passeg-
geri e dispone di cabine
confortevoli,piscina,ne-
gozio,infermeria,biblio-
teca e perfino un servi-
zio di baby-sitter. Dal
momento che la crocie-
ratoccaanchel’arcipela-
go delle Tuamotu, gli
sbarchi a terra sono fre-
quentiper visiteguidate
o trekking.

Il prezzo oscilla, a se-
conda della sistemazio-
ne, dai 1800 ai 4000 euro.

Per informazioni tel.
00689/423621; 02/
66980317; www.aranui.
com, www.tahiti-touri-
sme.it.

 SandroAlbertini

Urbino:week-end
tralecolline
Invitante e suggestivo fine
settimana tra il verde delle
colline attorno a Urbino,
avente per tema "Farmacia
a cielo aperto". Un’occasio-
ne di relax in campagna con
escursioni naturalistiche
mirate alla raccolta di erbe
spontanee che appartengo-
no alla tradizione erboristi-
ca e gastronomica della zo-
na. Per esempio l’iperico,
l’erba di San Giovanni, il ti-
mo, la farfara e l’ulivo. Inol-
tre, l’agriturismo Cà Garbu-
glia dispone di un laborato-
rio artigianale in cui vengo-
norealizzatisemplici"tocca-
sana" per la vita di tutti i
giorni.
Costo del week-end (da ve-
nerdì 19 a domenica 21 mag-
gio - 3 giorni, 2 notti) 160 eu-
ro a persona. Il pacchetto
comprende la sistemazione
a Cà Garbuglia, una casa co-
lonica interamente ristrut-
turata a 15 chilometri da Ur-
bino, con pernottamento e
prima colazione, più due ce-
neabasediprodottitipici lo-
cali e del Montefeltro, ac-
compagnate da musica e
danzepopolari.Perinforma-
zioni:www.ilpratonelpiatto.
it; tel.0721/720283.Possibili-
tà di soggiorno da sabato
mattina a domenica: 105 eu-
ro.

LabellaCroazia
aprezzi invitanti
Proposte di vacanze a prezzi
davvero invitanti sull’altra
sponda dell’Adriatico, sulle
isole di Brac, Hvar (nella fo-
to), Korcula
e lungo la ri-
viera di
Makarska,
alcune delle
piùsuggesti-
ve destina-
zioni croate
bagnate da
un mare an-
cora pulito,
con spiagge
e calette a
misurad’uo-
mo, caratte-
risticipaesi-
ni e confor-
tevoli alber-
ghi. Amato-
riT.O.diAn-
cona (tel.
071/ 56216;
www.ama-
tori - tour-
operator.com)proponesiste-
mazioniperl’estateinhotel,
casedipescatori,fariristrut-
turatilungoil litoraleesulle
numerose isole. Pacchetti
anche per gli appassionati

di mountain bike a Brac, di
kayaktraDubrovnikeleiso-
le Elafiti, e di mini-crociere
a bordo del veliero Dalma-
tinka. Qualche prezzo: costo
di una vacanza da maggio a
inizio luglio 30-40 euro al

giorno in mezza pensione
nella zona di Makarska;
42-52 euro a Korkula, 57-72
sull’isola di Brac (a parte il
costo del passaggio in tra-
ghetto da Ancona o Pescara.

KohSamui
l’«isoladeicocchi»
Situata a sud di Bangkok,
Koh Samui, l’isola più gran-
dedelgolfodelSiam,èl’idea-
leperuna vacanza tutto sole

e mare, fino
ad ottobre.
Suggestive
spiagge,atti-
vità sporti-
ve e passeg-
giate alla
scoperta dei
paesini del-
l’interno.So-
prannomi-
nata l’«isola
dei cocchi»
(in quanto
gli abitanti
vivono in
funzionedel-
lepiantagio-
ni di palme
e della lavo-
razione dei
loro frutti),
è però famo-
sa anche

per i suoi fantastici fondali.
Dimensione Turismo (tel.
02/ 88232810, 0422/ 211400;
www.dimensioneturismo.
com)hainprogramma delle
combinazioni di 9 giorni (7

notti) a 888 euro a persona.
La cifra comprende il volo
da Milano (Roma) e la siste-
mazione sull’isola in hotel 3
stelle con prima colazione.
Offerta valida fino al 15 lu-
glio, poi la cifra sale a 1.007
eurofinoasetembre(supple-
menti per agosto).

LaViadellaSeta
eilVellod’oro
Affascinante viaggio in Ge-
orgia, nella regione tran-
scaucasica,allascopertadel-
la cultura cristiana rappre-
sentata da fantastiche chie-
se, antiche fortezze e un sug-
gestivo tratto della "Via del-
la Seta", fino alla terra del
"Vello d’oro". La proposta di
8 giorni (6 notti) di Apatam
Viaggi di Urbino (tel. 0722/
329488; www.apatam.it) pre-
vede la partenza da Milano
(Roma) per Tblisi, via Vien-
na, con visita della capitale
georgianaedintorni (chiesa
di Jvari e la cattedrale di
Svetitskhoveli, dove è sepol-
ta la "tunica di Cristo"). Il
tour prosegue attraverso il
Caucaso e la "Via della Se-
ta", tra paesaggi di straordi-
naria bellezza, città scavate
nellaroccia(Vardzia)elare-
gione del "Vello d’oro". Co-
sto del viaggio 1.650 euro a
persona con volo, trasferi-
menti,hotelepensionecom-
pleta. Partenze: 30 maggio e
20 giugno.

LLaaPPrroovveennzzaaddiiCCéézzaannnnee

La Sainte Victoire,
la montagna dipinta decine
di volte da Paul Cézanne,
in uno scenario «quasi
western»; in basso
un’opera dell’artista
raffigurante la Gardanne
(quartiere La Planque)

COME ARRIVARE. In auto: da
Brescia, via Piacenza, Tortona,
Genova Voltri, Ventimiglia,
Aix (582 km). In treno: da Bre-
scia,viaMilanoCentrale,Geno-
va Principe, Nizza, Marsiglia.
In aereo: dalla Malpensa a Mar-
siglia; quindi in taxi dall’aero-
porto Provence Marignane.
DOVE MANGIARE. Restaurant
LaGrignotte, 22 rueMignet, tel.
0033.4.42583025; Le Tire-bou-
chon, 4 rue Hoche, tel.
0033.4.42514620;LaTabledeMu-
riel, 42 rue Jean Jaurès, tel.

0033.4.42581460. Cucina casalin-
ga, pizze in forno a legna e spe-
cialità armene.
DOVE DORMIRE. La Féraude,
Chemin du Moulin du Fort, tel.
0033.4.42514442; L’étape Lani,
route de Marseille, CD 6, tel.
0033.4. 42226190; De Nice, ave-
nue de Nice, tel. 0033.4.42583309.
IN CUCINA. Betteraves (rape
rosse) tradition, panache (cre-
ma d’aglio, olio, basilico e prez-
zemolo servita su tartina) aux
aromes, anchoïade (purè d’ac-
ciughe con olio e capperi) e otti-

me bouchées (piccole sfoglie ro-
tonde) con ripieno fantasia. Ot-
timi: i calissons (dolci alle man-
dorle)einougatsMaurel(torro-
ni teneri al miele).
RICHIAMITURISTICI. I resti ro-
mani;lemuramedievali;lapor-
tadiCasaForbin;ilmercatodel-
ladomenica;imulinidelXVIse-
colo; chapelle Pénitents (XVII
secolo); il campanile del XVIII
secolo; l’Ecomuseo e l’imperdi-
bile circuito delle colline.
ACQUISTI. Succhi di mela e vi-
ni Domaine de Valabre; saponi

all’olio d’oliva, profumi artigia-
nali,bagnoschiumaalleerbePi-
londuRoi;produzionidellespe-
cialità fatte di zucchero e miele
Maurel (Confiserie du Roi
René).
IN CALENDARIO. Le visite gui-
date ai siti Cézanniens. Parten-
zebisettimanaliinminibusgra-
tuito dalla Mediateca (boule-
vard Paul Cézanne).
INFORMAZIONI. Office du tou-
risme, 31 boulevard Carnot,
13120 Gardanne, tel. 0033.4.
42510273.

Propostepercieloepermare

ScoprireleMarchesi
pensandoaGauguin

L’Islandadeighiacci,deivulcani,deigeyseredellanaturaselvaggia: lapropostadiAtacama

Viaggioalcentrodellaterra
Dopo gli enormi successi riscossi
in occasione di Euroflora, la mo-
stra dei fiori tenutasi a Genova
dal 21 aprile al 1˚ maggio, l’esem-
plare di Wollemi Pine è giunto
nei giorni scorsi a Gardaland.

L’albero proviene dall’Austra-
lia, paese noto per la molteplicità
delle specie botaniche presenti,
ma nel contempo per il clima im-
prevedibile ed un suolo povero di
elementi nutritivi, che fanno sì
che per sopravvivere ogni specie
debba essere particolarmente ro-
busta ed ingegnosa. Per questo,
solo poche specie botaniche sono
sopravvissute nel tempo e il suo-
lo fossile ha così dovuto «scrive-
re» nei secoli la storia di quelle
scomparse.

Quella che si credeva essere
una specie ormai estinta da 90 mi-
lioni di anni, è in realtà una delle
poche superstiti dai tempi dei di-
nosauri. Solo in un ambiente tan-
to ostile come un canyon imper-
vio e profondo 200 metri, poteva
rimanere celata ed al tempo stes-
so salvaguardata per tanto tem-
po.

Al momento del ritrovamento,
alla fine del ’94, a meno di un’ora

di elicottero ad ovest di Sidney,
all’interno del Wollemi National
Park, ne rimanevano non più di
40 esemplari e si ignorava se il lo-
ro numero fosse ormai sceso sot-
to la soglia della sopravvivenza.
Lo scopritore, David Noble, guar-
dia forestale e ricercatore, non sa-
peva certo che stava per fare il ri-
trovamento botanico più sensa-
zionale dell’ultimo secolo.

Si tratta di una maestosa coni-
fera, caratterizzata da aghi parti-
colari ed enormi, così come è par-
ticolare anche la sua struttura di
ramificazione, simile a quella di
una palma. La corteccia è lucida
e bollosa. Il più grande esemplare
rinvenuto (The Bill Tree) è alto
più di 40 metri e ha un diametro
di 120 cm. Si trova tutt’oggi in
una gola segreta del Wollemi Na-
tional Park. Ed è il «genitore»
dell'esemplare esposto a Garda-
land, nato all'interno del Wolle-
mi National Park, zollato in loco
e trasportato direttamente in Ita-
lia. Il riconosciuto amore per il
verde di Gardaland e il sapiente
lavoro dei suoi scenografi, per-
mettono ora agli ospiti del parco
di ammirare un esemplare davve-
ro straordinario e unico.

E’arrivatoaGardalanduntipodialberochesicredevaestintoda90milionidianni

WollemiPine,lanuovaattrazione
Laconiferaprovienedauncanyonimperviodell’Australia

AGardanne
si respiraancora
l’atmosfera
delgrandePaul

APPUNTIDIVIAGGIO

Una splendida spiaggia di Tahiti

Islanda o «Iceland», la terra
dei ghiacci ma anche dei vulca-
ni. E’ da qui che parte la spedi-
zione al centro della terra del
racconto di Jules Verne guida-
ta dal professor Lidenbrock.
Lo scopo di questo viaggio è ri-
trovare quelle sensazioni e vi-
verle intensamente: il paesag-
gio inusuale di immense e po-
tenti cascate, ghiacciai, feno-
meni naturali che creano un ri-
cordo indelebile. Qui la natura
si esprime con tutto il suo
splendore e lo sviluppo turisti-
co non ha, fortunatamente,
compromesso il fascino origi-
nale.

Atacama Travel di Lumezza-
ne (www.atacamatravel.it)
propone un «viaggio al centro
della Terra» con quattro par-
tenze: 8 e 15 luglio, 5 e 12 agosto
da Malpensa.

Si arriva a Keflavik e si visi-
ta la penisola di Snaefellsnes:
Ytri Tunga e Arnastapi, dove
la costa è un susseguirsi di ar-
chi, grotte e scogliere di basal-
to. Ci si ferma a Stykkishol-
mur, poi con il traghetto Bal-
dur si naviga nel Breydafjor-

dur, attraverso un paesaggio
di bassi isolotti di roccia, habi-
tat naturale per migliaia di uc-
celli.

A Brjànslaekur si va alla sco-
perta dei fiordi occidentali, toc-
cando vari villaggi di pescato-
ri. Il quarto giorno si segue la
strada panoramica attraverso
l’altopiano di Steingrimsfjar-
darheidi raggiungendo il vil-
laggio di Holmavik. La Ring
Road nr.1 attraversa alcuni
centri e l'altopiano di Oxnadal-
sheidi per arrivare ad Aku-
reyri, il paese più popolato a
nord dell'isola. Sulla strada
per il Lago Myvatn si incontra
la suggestiva cascata di Goda-
foss, detta «degli dei», formata
dalle acque del fiume glaciale
Akjlfandafljot, La zona è cir-
condata da campi di lava con
strane formazioni a Dimmu-
borgir, pseudo crateri, sorgen-
ti di acqua calda geotermale,
solfatare e a Namaskard fuma-
role e pozze di fango ribollenti.

Si prosegue da nord a sud
nella parte interna dell’isola,
sulla pista F28 dello Sprengi-
sandur, che attraversa due im-

portanti ghiacciai: Hofsjokull
e Vatnajokull.

Il viaggio si avvicina al ter-
mine quando si incontra il vul-
cano Hekla. Eldgja, nella zona
geotermale di Landmannalau-
gar, è detta la «gola di fuoco»
ed è una fessura vulcanica che
si allunga per 40 chilometri dal
Myrdalsjokull al monte Gjatin-
dur, mettendo in mostra le pa-
reti rossastre. Proseguendo
per Vik si attraversa la zona la-
vica del Myrdalssandur, am-
pio deserto di sabbia nera.

A Dirholaey, si gode una ma-
gnifica vista sulle spiagge di
sabbia nera e le scogliere a pic-
co sul mare. Si prosegue verso
Skogar con l’imponente casca-
ta Skogafoss (60 metri) Da qui
si raggiunge la zona di Geysir,
dove si trova la sorgente calda
«il Grande Geysir» e lo Stro-
kkur. Poi ancora Reykjavik e,
prima di arrivare all’aeropor-
to, ci si ferma alla spettacolare
Laguna Blu per un bagno toni-
ficante nelle calde acque del la-
go, in uno scenario molto sin-
golare che rimarrà impresso
negli occhi e nella mente.
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